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Un gruppo di Stati, Organizzazioni delle Nazioni Unite, Il Comitato Internazionale 
della Croce Rossa, la Coalizione per la messa la bando delle munizioni cluster e 
altre organizzazioni umanitarie, si sono riuniti a Oslo il 22 – 23 febbraio 2007 per 
discutere come affrontare i problemi umanitari causati dalle munizioni cluster. 
 
Riconoscendo le gravi conseguenze causate dall’uso delle munizioni cluster e la 
necessitá di agire immediatamente, gli Stati si impegnano a:  
 
1. Concludere entro il 2008 uno strumento internazionale giuridicamente 
vincolante che: 
 
(i) proibisca l’uso, la produzione, il trasferimento,  lo stoccaggio di munizioni 
cluster che causano inaccettabili danni ai civili e 
(ii) stabilisca un sistema di cooperazione e assistenza che assicuri sostegno 
adeguato e riabilitazione alle vittime delle cluster e alle loro comunità, la bonifica 
delle aree contaminate, l’educazione al rischio, la distruzione degli stock di 
munizioni cluster proibite.  
 
2. Considerare l’adozione a livello nazionale di iniziative per affrontare questi 
problemi. 
 
3. Continuare ad affrontare le sfide umanitarie poste dalle munizioni cluster nel 
quadro del sistema del diritto umanitario internazionale e in tutte le sedi 
competenti. 

 
4. Incontrarsi nuovamente, per continuare i lavori, a Lima in maggio, Vienna in 
novembre/dicembre 2007 e Dublino ad inizio 2008, e accogliere favorevolmente 
l’annuncio che il Belgio intende organizzare un meeting regionale.  
 
 
Oslo, 23 febbraio 2007  
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